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TN MiTRo PAbfETA 


I'Wigosti Berryor' li trovato aiielie nella 
calisa Commerciale prùmossa dal'nostrò éon-; 
sole a Marsiglia contro fa vendita arbitra- | 
ria di due navi. da guerra papalitane,, una | 


occasione di difendere la. causa politica alla 
quale. consacrò «da ‘molti anni il suo;inge- 


‘asso ‘lia perorato 


cesco 
l'oggetto della causa; per quanto, importante 
a cigiohedel valore dellareosa «contestata, 
scompatre al 'eòspetto dei privcipîi politici 
ché si Wolleto metterà ‘fa "cofifronto. Late 
gittimità è la rivolbzione. 


umani ‘eventi, 6 istituzioni decrepite dates 


gio" di” guaio Î quando, fiereha decreto, 


quantunque confortate, di ciò che nella lin- 
gua, dei diplomatici si chiama. legittimità; 
non. telse.;che...la,.; risoluziane, creasse , al 
loro posto altre ‘istituzioni «che. si. dissero 
illegittime perchè! appena! nite, ima che in 
sostanza doveano ben: ittcominciare ‘anche 
0460’ dd' Gsistero ‘può ‘poter divenire Tegilti- 
me iniédiatnità’ la donsacrazione dégli ‘ami. 
Gli è infatti oltremodo, ridicolo che legit- 
lima debba, dirsi la. monatehia borbopica.a 
Napoli. dova rappresenta, da ; invasione stra- 
niera 6: precisamente » quella »domitiàzione 
spagnuola Ja quale, ad'wccezione del breve 
regno ‘di Garlò Its ricorda il massimo grado 
dell'avvilittonto 6 della decadenza italianà ; 
iltagiitimo si'òsi chiamare quel tronò, che 
più di tuttî può dirsi antico in, Europa; 
solo, ori altri, pypoli. volontariamente si 
aggiunsero; ad .accrescarne, lo splendore. Ma 
è noi nun piace disputare; coi ; teologi è 
quindi avremmo lasciato passare! la‘ veo- 
niente razione dell'avvocato! legittimista so 
ini ‘ssa ‘non avessiino tròvatò anché la prò 
tensione di farla da ‘profeta dei nostri de- 
stini. Vediamo up. po'se tal parle si addice 
alla sua statura. igor (dba 
dl signor Berryer disse che 1 Italia non 
appartettà maia. Virronio Eminurte. Que- 
sta: ffasorastà* fatto un' ‘grande piacere “a 
tutti # logittitvisti ‘ché sî erauo' datò ta po- 
sta’ attorno alla ‘tribuna - del faéondo orà- 
totè, è la ‘stenografia infatti ci nota ché 
molti furono. gli applausi, onde fa. salutata ; 
ma quando, si.sarà voluto: cercare la.gua- 
rentigia della verità .in questa sonora  ‘e- 
spressione, chevosa ne: sarà rimasto?» 
L'Italia non appartentà a Virtòtro Fica: 
NUEGE, ‘Mia ‘infanto‘ gli app*rifette e Ta terrà 
chi pribtaceva Soltanto tribòli è spinò sottò 
i passi delle, dinastie. legittime messe, in 
Tuga dal nostro bel, paese, ,non avea. che 
sila l%., 1 ide, batto 
-. E.Torso Ja previdenza. politica deb signor 
Berryer che può aggiungere autoritàallo 
suo profezi:? Nom tocchiamò questo tasto. 
Dal #880 im poi il’ signor Bertyar hà 
a 
alla monarchia | icBprico Ve so- 
steneva posa latini ri quale avea 
portato al trono il‘ ramo cadelto della  fa- 
miglia, era stala una sorpresa ed una frode 
che il paese anelava di riparare. Dopo 18 


anni di propaganda, di opposizione antidi- 
nastica, dopo aver èovpiratò perdkat verso 
dopo ‘vare nel 18£6 provonizzalo Îl ritornd 
del re. legiltimo,andando incontro coraggio- 
samente alla moraio /étrissure, conseguenza 


dol notò pellegrinaggio a Belgravà' Sqiàe, 


pr 
Un 
DÈ 


fi spedite ig iofnale. 


ifeag:) 
il 


| poteri presidenziali ora scontatà mofto' tempo 


| come equivalente ‘al' ritorno del conte di 
| Chambord, il. quale.,. dalle. Jontane , mura | 


Laltanni ivi aseiluciOiai nio Sii 7 far:\seatire. alla..Erancia i suoi senti» 


detto rintorno ra) questo: tema! ma:ciò non 
tolse ‘af che), fer legge vinasorabile» degli | 


colla, saviezz, o. credono’ di ‘attestato "1 


mins 


viene. il ‘momento in'’etiù' la Francia si di 


Clifata Safia della miondiretita di luglio, DIUSA 
| Jebbraio 1848 era il giorno lungamente au- 


sSpicato ;e. preparato.» dai  legittimisti, - era 
‘quelto’in coi sì dovéva tistaurarea bianoa 
età” francia 
acclamò la repubblica. 

Ma si dissersubitoresserquello un nu- 


volo; ehe passava :: laFrancia jayer, paura | 


della repubblica ed anelare alla. stabilità 


gno 6a sua’ incotitestabile’elogmenza: Av- || Che solo Idi polevano dare ‘gli anlichi 
vocato it Francia “della parto Tegittimista, 
; dinanzi al tribunate tom- | 

mercialo di, Marsiglia Ygl' interessi di fran- 
vex-re di, Napoli; e, naturalmente 


suoi réè... sii sing 
| y1 degiltimisti aveano invaso la assemblea 
repubblicana, aveano; messo, piede. nei con- 
sigli del -principe, presidente; @ non si vi- 
dero mai pil coraggivsi di allora; nè più 
sicuri ‘del’ loro: | trionfo: La scadénza dei 


innanzi dal signor Bérryor ‘è da’ stivi amidi | 


di, Fronsdori. erasi, deguato..d'alzar la) voce 


menti/'liberal: «6 le.-sue intenzioni concilia 
trici. Ma ‘il due’ dicembre «disperse ‘Latte 
queste Bette illusioni sal sieliamnò in vità 
l'impero lasciando al signor Berttyet èd'i 
suoi amidi il diritto di Soghare ancora per 
‘avvénire; ma Dello stésso fempo la prova 
di aver male pronosticato sulle tendenze 
della Francia. 

Se l'avvocato legittimista. francese ha 
così male: giudicato del suo paese, che & 
avea modo di studiare gai giorno e’ isattò 
tattisgli ‘aspolti;*dovreblio audar più cauté, 
pare ‘a’noî, nell'azzartfàtsi hè! camipo dell 
profezie riguartio @l ‘paese riosti | che s01ò 
imperfettamonto può, conoscere. pt 

Sappiamo, bene che tulti questi, nostri 
avyersarii. fanno. gran caso. delle difficoltà 
in cui ci troviamo, 6. le scambiano: volori» 
tieri in altrettanti pronvstici contro di noi, 
Ma è ‘giusto che tn frantèse, il Wuale don 
deva ver dimenticato Va ‘storia dal''1789 
sino ‘ad oggi, trovi disperato il caso del 
È’ Italia perchè dopo -del 1859 non seppe 
ancora raggiungere quellà solidità, che in 
tutta, Europa. può vantare solo. forse. d’In- 
ghilterrai.e «qualetto «altro. piccolo stato iri- 
spariniato: dalle guerre e dalle rivohtizioni? 
È vgiusto’'che' am *legittimista francese ci 
elevi tofitrò, ‘adargonigotò di ‘precàtietà 
delle» nostro istituzioni, quel brigantaggio 
napoletano, ch esso ‘più d'ogni altro do- 
yrebbe sapere dove e come si alimenta.? 

Fra pochi giorni intanto il signor, Ber- 
ryer potrà seblire;che il Parlamenio ‘ita- 
liano si. è radunato; regolarmente; a: delibe- 
rare ‘in .tulta quiete sugli affari, dello:slato, 
nè gli accadrà cortamentòrd’apprendere:che 
dal'senio di testa assemblea scaturiseuno | 
le decisioni terribili’ che sconvolgatano, 
in Frapcia, la società è ne insanguidarodo 
il suolo. 

E facile. il trovane che. in: Italia non’ si | 
è fatto ancora abbaslanza,per la.sua..con-| 
solidazione; ma*se si. volesse. prender! la 
pena d'intetrogatò ‘le moltitliditi in ‘ogni 
parto d’assa,' per'Sapeto se maf', fn mezzo 
a'tuei segni di malcontento Îvséparabiti 
da una così radieale trasformazione, si ma- 
nifestasse suna. tendenza. ad .upa ristorazione 
del passato, .sorgerebbe ‘allora. tale. una a 
nanime repulsione da far perdere le|.spe- 
ranze a tuttivi pasa sognatori. © | | 
| Gili èfacilo P'atteggiarsi. a. profeta di 
sventife ‘quirido solo si mira rigli ostacoli 
clie Incontriamo sul nostro cammitho” ‘per 
pioéedero indizi; ma si volgi “dn pet 
sguardo anche ‘addietro e si vegga, non 
tanto ;il miracoloso. tratto distrada che-ab- 
biamo. percorso, quasto }’ insuperabile, a- 
bisso che ci toglie di ritornare alepunto di 
partenza e si ricomosterà ‘quanto! s' ill» 
dino coloro cliè scambiano la ostinazione 


SV SI PUBBLICA TUTTE @ronivi 
n ie cin comprese de Bomoniehg! "| 


tf 
dale, 


ing Sage tisd | 
mendo perchè essi 
bili ed inerti. Li ‘ 
-s0} signor-Bertyen!dithiananido 


NURLE. ha «invocato asolo giudicò ibtempo, 


perchè il.tempo appunto è lasola stregua 


@ cui sì misura. îl valore delle profezie. E 
moi il'accelliamo» questò giudice: ed. laugu- 
nismo: nl Mostre! avversario buona: e florida 
salute, perehè.possa, vedere: cogli occhi suoi 


quanto” lassua ilinguansia sebrsa* ‘velote. su. 
‘qiiesto propositò 6»possa pèrsuadersi; ché | 


d'applauso dei. buoniv degittimisti clie «gli 


facevand.rcorona nell'aula:«iel: tribunale ‘di | 
Marsiglia non sequivalgono ad «sun ideereto . 
i del destinò, & 5 ' 


La  Gassetta di Venezia, che Sihòo Gesso a- 
Veva mantehtto “lin cimpleto ‘Silenzio ‘Sui do- 
lorWbili fatti aveendti nella provincia di Vi- 
tenza, causati dalla Soppressione del pensiona 


dico, 'Ofgi piibblita “ima nota, la Quit Uebbesi | 


certimente al govettio dustriato: che ha edi- 
prbsa' ta Necessità di sculpiirdi' da corte ate 


cusé che gli 'vennerò dato "dall" Stampa std: | 
nliera) perthe rifiuo dî interventite’ iiilitare | 


Tebta a reprimere quelle turbolenze. 
Noi non concediamo ‘tinto facilmente allà 
Gazzetta di Venezia ‘che ib.igoverno austriaco 


« abbia in.ogni tempo, promosso dil maggiore | 


prosperamento e sviluppo .dell’agricoltura. » 


Per contettér*ciò; bisognenetibeririportarsi; ad ; 


im'’epora “molte! lontana ‘è salire! forsesai tempi 
di Maria® Terest È 

Ha ogni modo, quind’afiettà did fossa after 
tivamente, non vengono . però meno le a&sef- 


zioni contenute nella nistca. corrispondenza | 
ed. in, altri giornali circa ai disordini della | 


proyincia. di Vicenza, asserzioni. che. sono poi 


sostenute; dalla stessa, Gaszetta di; Venezia. nel | 


suo; humero di mercoledì 43 movembre. 

ba quale:net: mentre dichiara <« che l*azione 
delle ‘politiche autorità; nella sfera di; loro 
Altribufioni, Tu provita ‘ed energica, » nello 
stesso Peglio ‘poi, nella pagina ‘stèssà. in ‘un 
suo articolo’ intitolato : Cause 24 effetti, solfià 
alle orecchie del pupolo. massime. tali. che 
sanno sdi.socialismo,..,e. che, produrrebbero in- 
dubbiamente quell'affetto voluto. dal governo, 


cioè la: ripetizione degli atvenimenti.di Galli-| 


zia, se il popolo, ad eccezione dlì pochi.tristà, 
il filo: deicquali Si» sa dar vehi ‘guidato, ton 
fossé Biggio abbastanza #nén ‘conoscesse in 
quei raggiri Ja mano dei’sddi ‘oppressori. 
"Del resto pòi sitcomè ‘a Gaztera vi narra 
l’atresto di 12 pastori dvvéhuto nella ‘pro- 
vincia, di Vicenza, per titolo di violento in- 
gresso negli altruì poderi, così nîm possiamo 
astenerci dal far osservare allo stesso' foglio, 
che se pure vennero prese, delle misure, dal- 
l'autorità, la.si devono attribuire ai giusti re- 
elami.dellso s'ampa, che esso! chiama straniera, 
non: ‘potendosi ‘alttimenti. giustificare . quel 
Vatigo tratto di tempo éhe-trascorse dagli-av- 
venuti disvrdini all’attuazionè elle medesime. 


e————r@@@émoz 


Siamo informati chela Commissione-isti- 
toita' “con decvato. del ministro guardasigitli 
par provvederé ai condannati modenesi re- 
stituiti:dal. governo austriaco, presieduta: dal 
comi. Cassinis;! ha con lodevole ..sollecitu- 


dino ‘comipititi‘T'stoî' Tavori: ‘In’ seguito di |. 


(che S. M. il. Ra in udienza del 1É corrente 
ha «autorizzato, l'immediata searcerazione dei 
detenuti per ‘reati puramente politiei, ed ha 
con decreto dello stesso giorno fatto grazia ad 
alcuni condannati per reali misti,6 ridotta 
la pena ad aicuti -colpovoli di reali. co- 
1" (cicIO0 ? : pr duroh sp > 
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(pe | SI 
<rornie DI NAPOLI E SICILIA : 


Labamiè.)mizionetò ha incominciato in. Napoli 
ed ‘în Pilerino!e sté'operazioni. 
Scrivono- alta--Naszione-da-Nepoli in data 
POTE Pa gii 
«Uno dei fatti singolari tbe accadono. nel nostro 
ion è questo. Vari*ufficiali del ne ‘esercito 
bitidà, e-specialmente quelli! che restarono a 
Oto Rotiiab oMeb assib 4 Iasmoi Ceizato: "ona 


ve 
e 


Mmserzioni costano L. 4 la linea, ®° 
annanzi si-ricevono all'AGENZIA D, MONDO, ‘vià dell'Ospea 

x )@. 5,0al. prezzo di cent. 25 la linea. r 

‘1,38 lettere ed i reel 
‘Direzione del giornate, Non 


soli si tengono, immo-. 


f 84 
che d'Ita-| 
diainon apparterrà»m maia /Virrorto: Ext. 


ami. devono essere indiri: frame M alla 
si PRA RI Di, Tio 


Un foglio arretrato Cent. 10, 


Gaeta.ed a; Messina, ache. perciò sono contradistinti 
col nome di fedelissimi, channo, per conto di Fran 
cesco, Borbone, un assegno mensile puntualmente 
pagato, Fe tale da forsware,. col danaro ‘che perce- 
piscono dal mestre governo per pensione di ritiro, 
Ga ditelo provvisorio, «il soldo; corrispondente al 
grado che avevano sotto il Borbone. .In Napoli si 
designavano anche con precisione due case dovesi 
facevario don i Lutta «puntualità questi pagamenti allà 
spicciolata per.non dare sospetti ; ‘ed anzi è noto 
che sta qualche enipo mon si usano più tante ‘cau- 
tele, credendosi val-certo»superfluè. Ha. fàtto poi 
Una certa; sensazibne il ritorno» del gemerale Pa- 
dlomba; ehe fumino di-quelli, tre mesi:fà, arrestati 
col Fonzeea, col Sulzano ed altri vari, e mandato 
fuori 'd'Halia, :perobè. »gravemente comuromesso 
nella reazione, ‘e noto inoltre come: unò dei fede- 
lissimi che ricevono il seprassoldo dal: Borbone. 
Questa indulgenza è dispiaciuta : sprésso {di noi, e 
«moti liberali non ne vogliono !più soffrire; canti 
QUinlcune:è già:venutoatla vie di fatto; e.ad'atti 
mpiacetoli, che: non: dovrebbero ssutcedére assoluta» 
mente, , 


“Il Nazionale, «dell' 11 reca .quanto in ap 


presso : 


Lettere gilinle da' Foggia recato essere ‘giunta Ta 
Tevella “di uh ‘grave Scontro avvenuto, fra ta trippa 
è i briganti a breve distahta da Bafieita) ‘e pel 
quale 18 di quosti ultimi erano rimaStî ‘actisi ‘sul 
campo. 7 ; 

Le stesse lettere recano la spiacevole notizia che 
l'ispeltora, delle; ferrovie. cav, ;Belja,recatosi. a Per- 
moli per allari di servizio essendo caduto da ca- 
Vallo ‘si era rotta una costola, Si erddeva “che ta 
ferita sebbene rion' lievò nòn fosse tale da' cagio- 
nare serie apprensioni. 

Alcune città della Puglia inviano indirizzi a S. E. 
il presidente dei ministri, ringraziandolo del ben 
ficio che risulta ad esse dai decreti del ‘4 ottoni, 
per l'abolizione della luogotenenza napoletana e 
pei nuovi potori conferili all'amministrazione pro- 
vingiale.. A 


| Leggesi "nella Palria (i Napoli) Met 42: 


Un Luigi Auletta, saldato-sbandato e ‘briganto, 
essendo stato dirràstato da una gnardiadi pubblica 
‘fsicurèzzi) se mer Isviicolò» sritacciandblo; con nda 
spinta violentà. Ma;un colpo. di.revelver bene as- 
sestato riuscì a fermarlo, 

Menato poscia innanzi: al'Triutlice dell quarliero 
Avvocata, il brigante usando i medesimi mezzi si 
‘svincolò dalle guardie a,si salvò. di muovo. Questa 
seconda velta peraliro non si riuscì a riprendere 
l'assassino. 

La questura-ha-operato-un- importante arresto 
di quatro, ex ufficiali borbonici e due preti per 
Caspiràzioni ‘reazionario. S'istrbiseb il processo, e 
dicesi essersi. rinvenuta nelle, tàsche di une dei 
preti una lista di affiliati. 


Scrivono alla Patria da Veroli in data. del 
40, corrente è 


’ 


Il disgraziato affare di CastéMuccio Sembra rs- 
sere avvenuto sultarito n: \tonseguenta di ordini 
male interpretati, L' officiale che comandava. quel 
distaccamento era infatti ua vecchio ufficiale, il 
capitano Benzoni, tre volte decorato, con 30 ‘anni 
di' servizio, Lestè nominuto 'profesesore alla’ scuola 
militare, di Napoli, che, ;forge ha, malè: interpretato 
gli ordini ricevuti. È stato chiamato a. Gaeta per 
giustificarat, a ; i 

11 giorno 8 di buon” oh 'i Fretitesi che conipon- 
gono la ‘guarnigione dî Veroli, dove io mi Irovo, 
ed. aveano corbinati.i loro.mayimenti con quetli del 
colonne]lo Lopez, sono partiti. in cerca di Chiavone 
e della sua banda. i 

L'incendio di Castettdeeio,‘ gli assassinif ed i 
fortivehe per due! giorni si gone \suoceruti;; dd i 
criscatui messi, dai briganti su;persone ‘inoffensiva, 
lutto questo meritava, una. punizione esemplare, 
ed i francesi, colpi da tolti questi deliui' avvo- 
muti quali 4gtto' i ‘loro odéhi, decisetà di' mettervi 
Un ‘termine. |! 

Infatti 350, yomini, comandati dal tenenie Anton- 
marchi, ecrso, si diressero a Scifelli, clio, come 
sapetò, è il primo avamposti di Chiavone, dove 
fieno ivsmoì Condalbscerti. I Francesi, por impe- 
dire Dhapaa i Patoonak ber ich impadronirono di 
tutti quelli che poievano, notizia aChiavono, 
&li SMEZISE nella pic sì affréttarono di 
dirigersi sopra'Fontàna,'èrdiniria dimora di Chia» 


+x0one.s duelorè mezza di niarcia da Seifelli. 


Malgrado la, loro, sollecitudine, Chiavone si era 
messo al sicuro, e non. tovarono che la sua drada 
‘ola moglié di Zi Unello. ldogolenente di Chiavo- 
né. Cod quattro aftre GO6 quest miegefo atte 
devano fer ftari vestiti, cho lavavano si 
\ovarono, oggetti militari. macchiati. di sangue © 
rubati a Castelluccio. Traicesi se ne impadro» 
nirdno &' briiciat.ino titti «gli “otti di -Brigiinti. 
‘Poî ivisitàndò tiflà Ja'daS$a; trovarono armi è mimi. 


.|izioni di: cois' stnpadronibono. 


‘sQuindi:.s* indriazarope- verso sil, campo dei cbri 
sii quali Rao Bcergedi: cera foco. Allora è 

uit alieni i fa i, Al hi 
ty Saab no id. Sean srah 
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è 
yer 


gettarono su di.loro alla baionetta, ne ammazzarono 
«uattro, ne fecero tre prigionieri, poi diedero alle 


fiamme tutte le capanne di legno dei briganti, im-. 
padronendosi di oltre 100 fuerli, di enorme quan- 


tità di munizioni ece. Presero il famoso squadrone 
di Chiavone, la farmaeia ambulante, la busta degli 
strumenti chirurgiei, e il cannocchiale di Chiavone, 
iuiti oggetti regalati al suo degno. generale dalla 
Maestà dell' ex-re delle Due Sicilie. Presero pure 
i cavalli rubati al povero contadino, sui eni tre fi- 
gli era stata messa la taglia dai briganti. 

Infine costoro, i quali asserivano a tutti, che 
l' imperatore li aveva lasciati padroni ‘di Banco, 
San Giovanni, Casamara, TrisullievScifelli hanno 
veduto che coza sono i soldati francesi. 


« morie del passata: » — 4 


tende di, conoscer l'Italia, presenta di; questa 


| ammonizioni? A; nòî .che ‘abbiamo so tenuta 
l'alleanza della quando i protetti 


i protetti del Pays hanno. osteggiato ? Le 
| simpatie per la Francia sono vivaci e, pro- 
i fonda nel cuore degl’italiani: esse non, si 
! cancellano per gli articoli del Pays, nè pei 


Nel ritorno questi lianno distrutta ‘è Fontana là | suoi giudizi stranissimi, a’quali la. stampa 


cava della ‘droda di Chiavone: 

J ire briganti presi colle armi alla ‘mano sa- 
ranno giudicati da un consiglio di gnerra francese, 
e non già rimessi alle autorità pontificie. 

JI prete preso dai briganti il giorno .7, quando 
invasero la casa di Sterbini vestiti da soldati ita- 
liani è stato da costoro ‘tassato a 1200 ducati! 
La.famiglia avendone appena raccolti 4000 glieli 
ha inviati, ma i briganti non si seno. contentati, 
ed hanno risposto che se fra 2% ore non riceve- 
vano.il: resto, lo avrebbero neciso. 

lì giorno 8 un uomo di Veroli che portava le 
lattere a Sora, è stat» attaccato ‘alla ‘frontiera da 
8 briganti. Non'sappiamo ancora se. il.povero An- 


geluecio abbia potuto salvarsi. Egli portava lettere 


dal comandante francese.al colonnello Lopez, de- 
nari.e cambiali. » 


Quando i briganti hanno lasciato Castelluccio ; 


dopo averlo. bruciato, incontrarono vicino alla fron- 
ijera un uomo.che si, dirigeva. verso, Veroli. Gli 
gridaronovil'chi va là ! e rispose: viva Vittorio 
.Emannele ! I briganti lo uccisero. 

Ora sapeta voi chi era costui ? Niente altro che 
nn uomo di Arpino; chiamato ‘Paolo Rucco , ‘lu- 
stratore di scarpe, incaricato dai canonici. di ‘Ar- 
pino di portare al vescovo. di Sora, monsignor 
Montieri, Ja somma di 400 ducati, ehe, and:rono 
essi pure. ad. impinguare le tasche dei briganti. 

Meno male!.. 


RITRSI RORARE SIT TA T E ENTER FELT 
îl ministro de'lavori pubblici ha firmato 
la convenzione per la concessione ad una 


società inglese della. strada. ferrata di. Sa- 
vona. î 


I concessionari hanno fatto il deposito, 


Ayla cauzione. 
(ine ela iii 


Il re dei Belgi aperse il 13 la sessione legisla- 
tiva 1861-62. Nel discorso della corona, troviamo 
il seguente passo che si riferisce alle relazioni del 
regno colle varie potenze. 

Ci reca grave sorpresa; dice:.il. Dibats, che non 


al nuevo inviato presso la corte!di Torino. 

Ecco il brano: 

«-Le relazioni del Belgio coi paesi stranieri si 
mantengono in condizioni tali che. sono favorevoli 
ni suoi interessi e conformi ai suoi doveri di neu- 
traliià, » 


PATIRE DIVETICZTMA TORTE DIET 


Il Pays ci fa nel suo foglio del filo 
nore d'una risposta; ma se risponde non 
si difende. 


sione del Pays. Esso scrive: « È vero ché 
noi non abbiame verso il sig. Rattazzi gli 
obblighi che ha l'Opinione verso il signor 
Ricasoli. + 

Jl Pays giudica da se stesso i giornali 
ilaliani e si sbaglia di grosso.. Noi igno- 
riamo quali siano i suoi obblighi verso il 
sig. Rattazzi, ma sappia che moi non ne 
abbiamo alcuno werso il sig. Ricasoli, nè 
con altri. È appunto perchè non abbiamo 
nè potremo mai accettare obblighi con chie- 
chessia, cho meglio di molti altri siamo in 
grado di dir la verità a tulli e di difender 
gli interessi del. paese senza riguardo ai 
partiti ed alle consorterie. Il Pays ha fatto 
un panegirico del sig. Rattazzi, che al sig. 
Rattazzi stesso non avrebbe dovuto essere 
accetto. (ome se ne scusa? Riducendo la 
sua opposizione al ministero Ricasoli, alla 


de ia France? Ma dov'è questa durezza? Il 
Pays non saprebbe addurcene neppur una 
prova. E quando pur ci fosse, sarebbe ma. 
questa una ragione per. offendere i -senti- 
menti degli italiani, e. per. chiedere ad al- 
tre grida al’ presidente del Consiglio, al 
eapo del gabinetto d'una potenza alleata , 
che abbandoni il potere. per cederlo ad un 
altro che ‘il: Pays vuol: imporci ? 

Ma il Pays sceglie ipoltre un'arma spun- 
fata per combatterci. Egli vuolo render la 
«Francia solidaria de’ suoi. errori. ed ha al 
coraggio (chè ci wuol proprio coraggio) di 
iscrivere che «il partito il quale rimprove- 


‘e rasso.al sig. Rattazzi le, sue simpatie per 
‘« la nazione Pi e dimentivherebbe in 


siasi fatta‘ aleuna allusione nè al regno d'italia, nè | 


Innanzi tratto conviene dissipare un'illu-' 


sua infiessibilità, alla sua roideur à l'éyard | 


parigina non si associa. 

Ma noi abbiamo torto d'insistere sa que- 
st'argomento. Il :sig. Grandguillot ha dichia- 
rato..pel foglio precedente che l'articolo fir- 
mato PDreolle,. era: stato discusso, accettato 
ed ‘inserito a suo ‘rischio. e pericolo. Non 
sarebbe. giusto. ib dedurne ‘che’ 1’ articolo 
non, apparteneva al giornale:? In. tal caso 
si. spiegherebbe. meglio. la debole: difesa che 
il: sig. Dréolle ha stentato: di fare; Noi ab- 
biamo molto. rispetto pel Pays, ma credia- 
mo clie se non aveva' altre ragioni sulle 
quali. appoggiarsi; poteva risparmiarsi una 
risposta, che procurerebbe ‘a noi ‘un, facile 
trionfo, se mai fossimo per ambirlo, 


Pubblichiamo la presente lettera. dell’ illu- 
sire Michon, perchè sebbene scritta, al suo 
amiso Dini, che ce l'ha comunicata, è un bel 
giudizio che dà del nostro elero liberale, ed 
insieme un nobile. eccitamento. pei nobili, e 
una lezione pei meno nobili chierici a prose- 
guire nell'opera loro. Tutti conoscono.i meriti 
dell’ ab. Michon, e.i libri da lui editi parte 
dei quali suno all’ Indice perchè troppo sim- 
patici alla causa d’ Italia, o troppo veridiei 
sui mali della curia; 


Monsieur lAbhé Francesco Dini 
Colle (Tuscane,, Rovaume. d'Italie). 
Man cher Ami, 

Merci de \votre..bonne lettre etdes détails, qu'elle 
me; donne. sur la;sitnation dans laquelle se trouve 
la partie du clergé ‘italien qui vent à la. fois; de- 
meurer fidèle a Rome et;à ses convictions politi» 

nes, 

h Dans ce conflict déplorable dont gémit en France 

lé elergé intelligent non, seulement pour les suf- 

frances que vons avez è supporter, mais’ pour lè 

tort îrreparable qua cette sciasion ma'heurense fait 

‘au cattiolicisme, il in'y<a qu’une seule parole pra. 

tique avrous' adresser.i C'est celle: du. poèto latin: 
« Doraté et vosmet rebus servate sectndis. » 

Soyez patients! Tenez- vous, tous vous ,attachés 
a l'unité religisuse. Repoussez comme nn crime 
tont ce qui, pourra:t amener une séparation de Ro- 
me. Placés entre deux, devoirs, entro deux obéis- 
sances, qui semblent se détruire l'une l’autre, ero- 
vez bien que wut s'éclaircira. Nous sommes dans 
un temps è les évenements marehernit' vite, et où 
Jes solùtions artivent' brasques et \inaltendues. Pa 
tietiva dono, et'confiance dans l'avenir; la. vérité 
triomphe tovjonrs. 

En attendant l'beure!bénie de la. pacificalion je 
éspère que vons, trouverez dans le ministère ita- 
lien non seulement les séeours peeuniaires, qui dé- 
viencraient bientòt (je le comprend«) un fardeau 
a votre lovac'!4 ek au senliment que vous avez de 
vatte valeur, mais e®0fe ces homituages de consi- 
dération, que lea hommes de òur étiment ‘plus 
quÒ'un peu d'or. 

Quoi qu'il arrive, sichez que vous avet'toos dans 
cette France juste dispensatrice de la gloire qui 
revient aux nebles dévonements, des amis sineères, 
qui vons gardent les plus vives. sympathies. Vous 
ètes a leurs yeux dans la lutte présente comme 
des soldats généreux qui violent leur consigne pour 
sauver una armée, 

Lors mème que vous vous soyez trompés daris 
le sentiment-d'ardent patriotisme qui vous a gui- 
dés, ce sera.t l'égarement des grands c@urs, l'i 
stinet le plus noble qui a travers les sidclos ait 
inspiré les grandes Ames, le patriotisme : vous au- 
riez eu la plus helle part, celle du dévouement 
qui coùle, celle du sacrifice. 

Ad:eu, donnez moì souvent des nonvelles de ce 
beau pays, que nous sommes beureux en France 
de ne plus veir fraclionné en, petites nations riva- 
les legilimement cubliées dans leur sterile antago- 
nisme, mais devenu le grand peuple'a qui an quarti 
i de siècle va suffir maintenant pour s'élever ‘au 
rang des nations prépondérantes du monde occi- 
dental... È e ‘ ! 

J aurai cu Ja joie qui a manqué a Manin mon 
jiltastrà ai : j'e adrar vu la resurrection d'un peu- 
piè qu'il m'avait fait aimer. Ce sont les bons sou- 
venirs et les douces iwages que l'on emportera dans 
Ja tombe en quittant la patrie terrestre. Avoìr ai- 
mé celle pùtrie “C'est une muvre sainie devant 
Dieu. ); ; 

Paris, le 6 9.bre 1861. 


Votre tout Dévoué 
L'Abbé H. J. Micuox. - 


È comparso alla luce il fascicolo V d'uan gior- 
nale;ebdomadatio intitolato. L'Ape, che si pubblica 
in Torino, è già oltra un mese. An esso. è. conte- 


nulo..il:seguito d'un, dotte e.vittrigso, arti i 
uno peienzialo Sana aa 


« uno i doveri dif popolo ifanasde le me- 


del 


pe] 


Fyanéia, 
Pays la aa Noi che abbiamo | 
| nosottiesiat del 20 tale 1860. o! 


«Ed è a noi ch» un foglio, il quale pre-. 


4 
i 


h 


‘ste.dall'abbate( P; 


‘nel , celebrato opuscolo 
« Pro cnussa italica » contro le detrazioni sofi- 
stiche e indecorose della Civilià Cattolica e "dil-" 
l’Armonia. Sappiamo poi che nella veninra di- 
siribuzione si. comi Una | pubblicazione dal 


noie, 
titolo seguente tico! aglia e ‘il signor 


sclusi dalla vita politica, possedevano appena 
un quinto del territorio e questo nei distretti 
più sterili. SATEREE 85 

"Così stavano le cose quando gli avveni- 
menti del 1848 .condussere all'unione legale . 


È Guizot, « bssia il cattolicisuto e il profestantismo | della Transilvania all'Ungheria ed i deputati 
« giudici della‘ questione ‘tomana), per Eusebio | della Transilvania andarono a sedere nella 
« Ra fcasonighafee ife Bfieran # Nè meno | Dieta di Pesth. Ma il governo austriaco, ve- 
it to sardaltra p bBlicazion é 


hie Vil'ustre 
professor Passaglia produrrà a difesa di Ernesto 
Filolete, autore del libro: Obbligo del Vescoro Ro 
manò, ‘è ‘Pontefice Massimo di risted:re in Roma, 
divenuta capitale. del -regnacitalico,-cmtro le -vane> 
declamazioni del prelato Nardi. Così L'Ape sarà 
adoperata sovente a ribattere i sofismi de'giornali 
clericali. Gli ecclesiastici che intendono a questo 
fine valersi deli’ Ape, sono teneri della causa cat- 
Volica, ma'appunto “perciò la vogliono séeverata 
dalla causa d'un furibondo partito,. a cui da molti 
aoni la vanno prostituendo i periodici reazionarii 
clericali come l'Armoma e la Civiltà. sedicente 
Cattolica," * sro inte 


dendo mal volontieri..il buon. accordo. esi- 
stente tra le diverse nazionalità) e .temenilo 
che l’unione politica della Transilvania al- 
l'Ungheria potesse rend:r impossibile il si- 
stema di assolutismo ‘che non si voleva ab- 
bandonare;, ricorse ai ,mezai suggeriti dalla 
politica tradizionale dell'Austria è sì diede a 
seminar la discordia. uretrà 

Sutto il pretesto che la, a valacca 
della Transilvania non' avea una speciale rap. 
presentanza , numerosi agenti e preti infedeli 
alla loro missione andarono eecitando quel 


LA TRANSILVANIA E L'UNGHERIA 


In questo momento 1’ attenzione degli uo- 


Inini di stato austriaci è rivolta alla Tran- 
silvania, l’unico paese nel quale il governò 


di Vienna spera ‘ancora di veder trionfare i 


suoi disegni libertitidi. 


Non crediamo: inutile dare ai nostri lettori 
un breve cenno delle condizioni storiche e 
sociali di quel paese. La Transilvania non è! 
abitata da soli Magiari, nè le diverse nazio- 


nalità che si trevano in.quella provincia han» 
no raggiunto un ugual grado di civiltà. La 
popolazione .totale è di 2,100,000 abitanti, 


de' quali 300,000 Magiari, 860,000 Sirulivo 
Szekélys in gran parte‘ protestanti ; 160,000 


tedeschi ‘chiamati Sassoni, quasi tutti luté- 
rani, e 4,200,000 circa Valacchi o Rumeni 
per }a..massima parte appart-nenti alla reli- 
gione greca orientale ed il rimanente al rito 
greco-unito. 

Le alte montagne che da tutte le parti cir. 
condano la Transilvania sono per multi mesi 
dell'anno coperte di neve; ma il fondo delle 
valli, bagnate da numerosi fiumi , contiene 
campì fertilissimi. 

Giu abitanti primitivi della Transilvania fu- 
rono. ridotti quasi in ischiavitù. dai conqui- 
statori romani. Quando. gli Ungari (Unni ed 
Avari.) penetrarono: nel. paese , vi trovarono 
una: popolazione composta ‘in gran parte di 
Romani, i quali ancora al giorno d'oggi con- 
servano memorie della antica origine, e vannò 
distinti col nome di Rumeni' o Valacchi. 1 
‘nuovi conquistatori, ben inferiori di numero 
al ‘popolo conquistato, gli lasciarono una spe: 
cie.di autonomia, ciò che contribui.non poco 
acrassodare gli effetti. della conquista; 

Le. migrazioni dei popoli, e;le discordie ine 
testine distrassero più tardi la potenza degli 
Unni e degli Avari. | discendenti dei. conqui. 
statori si ricoverarono nelle ‘muntagnè , duve 
ancora ai nostri giorni occupano un territo- 
torio distinto, sotto il nome di Szekélys. 

Nell'882: e nell'892. al tempo della cenqui- 
sta dell'Ungheria e della Transilvania perco- 
pera. dei. Magiari, i Szekélys apparteaenti alla 
medesima nazta; furono riuniti. sotto. un - solò 
governo. all'Ungheria. Nel 41246 una parte 
della Transilvania, detta paese del re, (Konig- 
sland) fu colonizzata da una tribù di tedeschi, 
i quali potereno conservare la loro-auteno- 
mia e la loro lingua. Il rimanente del paese 
iu diviso in comitati ed amministrato come 
PUfigheria propriamente detta. 

I Stekélys; come: tutti: gli abitatori delle 
montagne; portano‘ un grande affetto al pro: 
prio paese, benchè: per la: grande, sterilità 
siano costretti a cercar altrove i mezzi; di 
svssistenza. Discesi nella pianura, vanno, len 
tamente raccogliendo un piccolo péculio, tanto 
che basti'a poter fabbricare nelle lore mon- 
tagne una casa, che non abbandonano più per 
quanto belle siano-le offerte: ad: essi fatte-dai 
proprietari del piano. 

1 Sassoni formano una mazione con diritti 
uguali a quelli dei Szekélys-e dei Magiari..A 
poco a poco, colla loro industria essi si fe- 
cere padroni di quasi tutte le terre del Kò- 
nigsland, le città del qual territorio sono da 
essi abilate quasi esclusivamente, m>ntre i 
Valacchi, conservando î loro antichi costami, 
trulla carigiarono &l loto sistema! di vita pa- 
storale. î 

1 Valaechiapparterienti alla religione greca» 
orientale: non godevano diritti politici prima 
della riforma costituzionale del 1848. Soltanto 
i valacchi nobili e. del rito latino partecipa- 
vano ai diritti politici, i quali, come tytti 
sanno, etanò riservati iù Unglieria, prima del 
1848 ai solî nobili. arie 9° 

Prima del 1848 dunque i Magiari, i Sze 
Kelys ed i Sassoni, i quali tuttî unità; somma 
vano ‘a poto di più di 804,000 erano padroni 
di quasi. tutto il ferriturivy. vale ca dire. di 
quatiro quinti circa del suolg; della; Transit 


wanja, e soli godevano dei diritti. politici 
Medit 1 NitaSthi 1 Hbierd di #400,000, 6: 


populo semibarbaro contro î ricchi proprie. 
tali è’ sspratutto contro’ gli‘ Ungheresiy i 
qiiali, a detta degli emissari austriaci, vole- 
ivahò privare i Valacchi di ogni lerò diritto. 
Ben. presto! il malcontento dei Valacchi,;in se- 
guito;a, quegli eccitamenti, si cangiò iu vero 
fanatismo ed il governo austriaco ebbe Ja tri- 
ste soddisfazione di assistere allo spettacolo 
delle stragi da esso provocate. È 

La vittoria ottenuta ben poco giovò alla 
corte di Vienna. Il'sistema' introdotto dopo il 
1848 fece cattiva prova. ‘La guerra ‘d’Italia 


| fece vedere ‘al mondo quanta fusse la. debo» 


lezza dell’impero; e la costituzione che Fran- 
cesco Giuseppe dovette. accordare, ben lunge 
dal portare lo sperato vantaggio non fece al» 
iro che aggravare il male. 

‘ Gli wominì dî stato sùstriaci ostinatì nel 
Voler far dell'Austria una' potenza germanica 
con un'assemblea legislativa’ a Vienna, ed ac: 
tortisi che l'Ungheria era il massimo ostacolo 
lalla attuazione dei loro disegni, andarono. stu» 
diando.i modi di ottenere che i paesi dipen- 
denti dalla corona di S. Stefano eleggessero 
deputati al consiglio dell'impero, Con questo 
intento accordarono Diete speciali alla Croa- 
zia, alla Transilvania, alla Dalmazia, che 2-. 
vrebbero invece 'duvuto inviare i loro rappre- 
sentanti, uniti a quelli di Fiume e'dei con 
fini militari, atta Dieta di Pesth. 

In Ungheria ed in Croazia quelle speranze 
del governo andarono a vuoto. Ormai, rimane 
a farsi l’ultimo tentativo in Transilvania. 

Durante gli ultimi anni la buona armonia 
s'era ristabilita tra i Valacchi è gli Unghe- 
resi, ina l'Austria conserva su «quelle pu pota- 
zioni una tale influenza col mezzo del clero, 
che all'evenienza, essa ‘potrà sempre suscita; 
una pericolosa agitazione, 

Nella Dieta di Transilvania era interesse del 
governo che i Valacchi costitvissero, la mag 
gioranza ; in consegu-nz» fureno arbitraria» 
mente mutate la “*rcoscrizione elettorale e la 
legge elettevale del 1848.. Lo scopo del go- 
Verno austriaco surebbe di veder distrutta |'n- 
nione coll’Ungheria votata nel:1848, accettata 
dalla Dieta ungherese: ‘e sanzionata’ dal re 
Ferdinando. V. Ma non basta. Ilsig. Schmer- 
ling, non tn contento se prima non abbe sco- 
perta, una, piazza, fortificata,  Carlsburg, dove 
egli potrà far, sorvegliare l'assemblea da un 
preside tedesco, ‘per fure che essa pussa. di- 
scutere con maggior libertà. 

Il consiglio di luogotenenza della ‘Transil- 
vania ha fatto gravi rimostranze contro la il- 
legalità. di tali disposizioni; ‘il cancelliere au- 
lico, barone, Kemeny, ha. dato, la sua. demis- 
siene; ma 1 signor Schmerling persiste. nel 
suò sistema costituzionale. L’ Austria fa assa- 
gnamento sulle baionette de’ suoì ‘soldati e 
sull’accecamento dei pastori Valaechi. 

In questo ‘stato' di cose gli-Ungheresi , i 
Szekelys ed: una’ frazione dei Sassoni uniscono 
i-loro sforzi per salvare la. libertà. Compagni 
d'arme, nel 1848 essi aspettano senza paura 
il momento della lotta, lasciando che sull'Aù- 
stria pesi tulta, la. risponsabilità degli eccidii 
che potrebbero esser conseguenza di una lotta 
fra le diverse nazionalità, , 

Non è ancora deciso se i patrioti interver- 
ranno alla Dieta-di Carlsburg. Per ora le'e- 
lezioni sono ritardate, e |’ intervento dei dé- 
putati di stirpe. magiara dipenderà dagli av- 
venimenti. In ogni modo ‘essi non si presen» 
teranno. se, non, per riconfermare: il voto dì 
unione. all’Ungheria pronunciato nel;1848;, 


2 INTERNO 


Reparita nazionale, _ $. M., sullagoti 


| posta del ministro segretario di stato per gl affari 


della guerra, in uil'euza del'6 andante mese ha 
fatto lo! ‘seguetiti’ pruniozioni ‘nell'armma di arti 
glieriasg.» a sg nigi: piatt sin 

Moni cay.. Giovanni, , luogotenente, , colonnello 
protidssò culonnello; > ORARI Rx x 


Velasco cav. Giuseppe, id., id, id, 
S..M., sulla proposta. del mimstro della gnerra 
si è degnaia di fare con reali decreti del 6 .no- 
vembre corrente le seguenti nomine e disposizioni 
nel corpo di stato maggiore e nell'arma del genio: 
De Fornari march. Gio. Luca, luogotenente co- 
lonnello di stato maggiore, promosso colonnello nel 
curpo s1@380; À 

Bertolè=Viale cav. Ettore. id. id., id. id.; 

Gerbaix de Sonnaz cav. Giuseppe, 4. id., id. jd.; 

Bariola cav. Pompeo. id. id. id. id.; 

Chiodo cav. Domevicoy luogetenente : colonnello 
nell’arma del genio, promosso colonnello nell’ar- 
ma Stessa jo . ; di 

Carbonazzi. cav. Camillo, id. id., id. id. ; 

Granata Carlo, Juogutenente nell'arma del ge- 
nio, collocato in aspettativa per motivi di famigha 
in seguito a sua domanda. 

Abbellimeuti in Torino. Cin R. de 
creto 9 corrente sono state dichiarate opere di u- 
tibità pubblica; ‘Jo abbattimento dei quattro caseg- 
giati esistenti sulla piazza Carlo Emanuele II, e lo 
ingrandimento del. vicolo del G ardino nella città 
di Torino, secondo i relativi piani redatti, il primo 
dall' architetto Luigi Formento, ed il secondo, in 
da'a 14 agosto ultimo scorso, dall’ ingegnere Da- 
vicini. 

Le espropriazioni occorrenti in dipendenza della 
come sovra fatta dichiarazione , si osserveranno 
le norme seghate nelle precitate. RR. patenti 6 
aprile 1839! 

Cassa ecelesiastica. Con R. decreto 9 
ottobre scorso suno stati istituiti speciali. uffizi di 
rievidorie per la riscossione dei. redditi e crediti 
spettanti alla cassa ecclesiastica. dello stato nella 
cità di, Torino,, Genova, Cagliari e Sassari. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta del 14 novembre, Presenti il sindaco ed i 
consiglieri Albasio, Trombotto, Thaon' di Revel, 
Moris, Carmagnola, Notta, Lavini, Agodino, Ceppi, 
Duprè, Benintendi, Ara, Rignon, Peyron, -Ferrati, 
Fabre, Gamba, Juva;. Pumba, Galvagno  Vegezzi, 
Sclopis di Salerano; Sella Alessandro, Gioia, Chia- 
ves, Baricco, Pinchia, Dumuntel, Villa, Colla, ed 
Abbene. , ; 

Sulla proposta del consigliere Agodino il consi. 
glio ad unmnimità prega il sindaco di volere a di 
Jui nome fare uffizi presso il ministero dell'interno 
acciò venga spinto colla voluta solìecitudina \'af- 
fare relatvo alla facciata del palazzo Carignano 
Verso la piazza Carle Alberto, 

I) sindaco aomunzia: 1° l'omaggio f. tto al muni+ 
eipio dal cav. ing. Francesro Seinmola di un suo 
opuscolo relativo al servizio dei pempier:; 2° Una 
lettera del consiglieré Chiavarina, il quale, grato 
alla dimostrazione datagli dalla g unta e dal eon- 
siglio. dicbiara di continnare per ora nella carica 
di assessore municipale, da cui aveva manifestato 
l'intenzione di ritirarsi. | 

ll sindaco è lieto di porgere al consiglio eomu- 
nitaziooe di una notà del sig. ministro dei lavori 
pubblici, colla quale si annunzia essersi oggi sot- 
toscritto il contralto per la. concessione ai» siguori 
Y. Gombert é Lamie Murray, in proprio e per i 
Joro associati, della costruzione e dell’asercizio della 
ferrovia di Savona; avvariendo però che , oltre ai 
10 milioni di sussidio concessi dal governo, è ne- 
cessario che ì comuni, na diano altri due sottuseri= 
yendo in pari tempo per-un num. di azioni equi- 
valente a due milioni di lire, 

J. consig ] il i 
al sig. ministro che ad ogni occasione sì mostra 
tanto sollecito ‘e cortese nella trattazione degli al- 
fari coneernenti a questa città; e quindi in ordine 
al da farsi. al riguardo, dopo osservazioni dei con- 
siglieri Vegetzi è Lavini, e vive sollecitudini dei 
consiglieri Nutia' Chiaves e Galvagno, all'unanimità 
ammette dover tosid stabilire il concorso di questa 
città a manda alla comixissione centrale di voler- 

gliene proporre il modo, la entità, Je condizioni. 

In base-a proposta della giunta, il cous'glio alla 
unanimità delibera la costruzione di un nuove porte 
sulla Dora presso il Marlineito ‘e di una strada 
che vi conduca; ritenute le offarte di concorso dei 
proprietari interessati, e manda alla commissione 
del bilaneio 1862 di tenerne conto per l'opportunio 
stanziamento ivi. " Rai 

Seora offerta dello finanze dello stato, di cessione 
alla aittà della strada cho conduce al Campo Santo, 
dietro osservazioni del consigliere Ceppi, il consi- 
glio rinvia l'affare alla giunta affinchè veega se si 
possa trattare col governo in base alla formazione 
di un consorzio: per ja manutenzione della strada 
stessa anche sino al R. Parco. 

Infine sulla domanda del ministero della guerra 
par il concorso della città nella spesa di amplia- 
zione delle officine da costruziene pel materiale di 
artiglieria stabilitein Borgo Dora, là duve sorgeva 

“ Ja fabbrica delle polveri, il consiglio dopo lunga 
discussione alla quale prendono parte in varjo senso 
i consiglieri Pinchia, Chiaves, Lavini, Sclopis e 
Di Revel; ammette a grande maggioranza la mas- 
sima del concorso e manda ad una commissione 
di tre. membri, da nominarsi dalla giunta, di pro- 
porne l'entità, il modo e le condizioni. 

Il segretario, Piva. 


Monsignor di Pekino. L'Armonia vuo]. 


far mostra di essere in collera eontro di noi per 
quanto abbiame detto, su) predica del vescovo di 
Pekino; ma nel fondo ne è sontentissima e basti 
il dire.che.essa ci.ha rubata di pianta la scusa 
suggeritale per non fare compagna al pio monsi- 
gnore nel suo viaggio.in, Cina, E ,non ci disse 
nemmeno grazie. L'Armonia ci fa carico di avere 
indicate una chiesa per un'altra, È vero; ci per- 
deni la,poca pravca che abbiamo del nome. delie 
chiese; nun abbiamo però preso abbaglio sulle sue 
intenzioni e questo era il più importante. 

Per trovare poi nelle nosire. parole un. insulta 
al vescovo di Pkiuo hisvguerebbe facpe un altro 
al sense compne; g.l'Armonia non. ei fa ancora 
iacià a 


rà) 


| Casale d'Ossola Jaseguenta lettera, in data 14 no- 


lio anzitutto vota nnanimi ringraziamenti | 


‘bolide. — Riceviamo da 


marono alla Gazzetta il numero degli associati. 
leri infatti s1 toruò arivedere nella gazzetta l'anti- 
co collaboratore. 

«Tale nolizia è antentica in ogni suo particolare 
o fa molto onore al costituzionalisino dello Schmer- 

INK. » 

Pubblicazioni. — La Nazione di: (Firenze 
annunzia Quanto segue : 

« Sabbato 16 corrente uscirà dalla tipografia’ 
Barbèra un opuscolo intitolato: Delle nuove eondi- 
zioni del prpato. Auture ne è l'abate Filippo Per- 
fetti, già segretario di quei cardinale Marini. che 
mossignor Liverani ci. ba fornito occasione di .co- 
noscere inlus et. in cute, presidente del collegio 
Ghislieri, e b'bliotecario dell'università di Roma. 
— L'abate Perfetti è uno di quei valorosi che si 
sono stretti intorno alla bandiera levata dal Pas- 
saglia a mostrare che si può essere italiani senza 
"| cessare d'essere cattolici, e che si può restare cat- 
tolici senza credere nel' poter temporale del papa.» 


lanterne 
CRONACA TORINESE 


Caduta di un 


vembre : 
Iil.mo sig. Direttore, — 

Permetterà, che per calmare, se fia possibile, le 
Viete inquietudini solita . svegliarsi negli idioti 
all'apparire di qualche f. nomeno meteorolozie9, i0 
accenni alla pubb'ic» nvtizia per mezzo del. suo 
pregiatissimo givrnale la comparsa d'un bolide ve- 
rameule straordinario ver la sua f.rza rotatoria, 
per la,sna massa e per la qualità della sua luce. 

Qua'ungque possa essere la vera opinione dei fi 
sici sulia formazione ed origine.dì questi corpi co- 
Smici, sia per la contensazione. di materie . gasosa 
disperse nell’atmo»fera, sia che lanciati daì vul- I 
cani lunari venga.o precipitati dall’attrazione ter- 
resire sulla nostra superficie, 0 vogliansi pietre 
g-Itate fuori dal seno dei vuleani terrestri, 0 ap 
partengano finalmente all'infinito numero di quelli, 
che si supporrebbero girare-intoruo al sole, che 
la terra per attrazione nel suo annuo. cammino 
raccoglierebbe, e che s'infiammerebbero, appena in- 
vadono o sono invasi dall'atmosfera terrestre ; la 
scienza non può .dimenticare. e. lasciarè inosser- 
vata una tale apparizione meteorologica, per l'in- 
timo rapporto che potrebbe avere cot passaggio del 
p'aneta. Mereurio sul disco solare. Questo bolide 
apparve sul territorio di Casale, capo- luogo comune 
del circondario di Pallanza in vicinanza dalla 
chiesa parrocchiale alle ore undici e mezzo circa 
pom. del giorno dodici del corrente, titto. scin- 
tillante di tala luce rossigna da abbarbagliare i due 
spettatori sulla. cui desta passava roleando .colla 
massima velvo:tà all'altezza dal suolo di soli 10 a 
42 metri. Qunci percorrendo ben più d'un miglio 
per egni minuto nella direzione di est-nord-ovest, 
si rialzò mano mano per 1) dosso del monte go- 
prastante a Casale sino alla vetta, dove dopo l'in- 
tervallo di quattro minuti scoppiò col rembo d'una 
intera batteria. Se i frammenti, in ‘cui’ quest'a- 
steroide si sarà probabi mente nella sua esplos ora 
divisa, si potranno raccoglirre, verranno scrupolo- 
samenle conservati e segnalati alla scienza , onde 
la chimica ne conosca come altre volte le sostanze 
che li compongono, 


a ca. 


Defunti consegnati \all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore 4 pom. del giorno 1 sino 
alle ‘ore & del 15 novembre: 


Fea Annibale, d’anni 7, di Saluzzo; Morgando 
Domenico, id. 36. guardiano della casa di corre- 
zione, di Priaco (Ivrea); Filippi dott. Giovanni 
Baltsta, id. 70. di Clavesana, medico ; Bosco Te- 
resa, id. 61. soppressatrice, di Rivalba; Calcagno 
Maria, id. 17, di Carrà , contadina: Cora Carlo, 
id 35, lavorante all'arsenale, di Torino; più, 4 
di età minore di un mese. 

——_—_——____m— 


VOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta Ufficiale annunzia nella seguente 
guisa l’accoglienza fatta all’ambasciatore ita- 
liano a Berlino: 


Tutto suo 
Santorio Giovanxi P. Arciprete. S. E. il generale d’armata conte Enrico della 
Rocca, primo aiutante di campo ed ambasciatore 
straordinario di S. M. all'ineoronazione di S. M. 
il re di Prussia , fecè ieri ritorno a Torino. 

L'a*coglienza ricevnta dall'ambasciata italiana 
presso la corte di Prus'ia fu oltremodo cortese ed 
amichevole. S_E. il generale Della Rocca fa in 
questa circostanza insignito del gran cordone del- 
l'Aqui'a Nera. Il principe di Prussia ed il gran- 
duca Nicola di Russia restituirono in persona Ja 
Visita all'ambasciatore italiano. 

Il 28 owtubre |’ ambasciata italiana diede un 
pranzo al quale assistevano gli ambasciatori straor- 
dinari, il corpo diplematico delle potenze amiche, 
i membri del ministero prussiano, ed i grandi 
dignitari della corte del re Guglielmo. 

La più grande cordialità reguò in questo ban- 
chetto comenelle altre feste che. precedettero e se- 
guirono la incoronazione, la quale fu così occa- 
sione che si cons»lidassero vieppiù le amichevoli 
relazioni esistenti fra le due nazioni, 


Processo. — Leggiamo nella Gazzetta. di 
Genova del 14: 3 | 

a Nello scorso giugno venivano arrestati otto 
soldati delle provincie napolitane, imputati di ten- 
tativo dì diserzione, due borghesi ‘mputati di com- 
plostà in tale reato, oltre nna donna ed altri due 
borghesi accusati di riattazione e di compra di og- 
getti divestimento militare e delle arii abbando- 
nate dagli stessi disertori, 

e Istruttosi al rocedimento, si venne a scoprire 
che i medesimi erano stati raggirati ed indutti alla 
diserziono. 

« Ciò nondimeno l’intenzione di disertare esisteva 
| e risultava dalle stesse dichiarazioni degli imputati, 

ed eglino comparivano dinanzi alla corte d'appello 
\ di Genova, per difendersi dalle imputazioni loro 

rispettivamente fatte. 
« Questa mattina la corte pronunciava la ‘sua 
| sentenza, colla quale assolveva tutti gli imputati, 
meno va solo borghese, che condannava ad otto mesi 
{ di carcere per da compra delle armi e degli altri 
| oggetti d. corredo militare, » 

Oggetti derubati. — Si legge nel Corriere 
| mercantile di Genova del 14: 
| e L'altro\eri avendo avuto luogo l'operazione del 


mn 


L’egregio prof. cav. Riberi è da aleuni 
giorni gravemente malato, 


erre 


Leggiamo nelle ultime notizie del Temps : 

Da buona fonte altingiamo che la atrana asser- 
zione messa in bocca della regina di Spagna dal 
ministro O'Donnell circa ad un congresso della po- 
tenze cattoliche per ristabilire e mantenere ìl papa 
nei suoi dominii, produsse la più gran meraviglia 
al ministero degli affari esteri di Parigi. Il mini- 
stero spagnuolo avrebbe dunque fatta realtà sol- 
tante un proprio desiderio, 


Leggiamo in una corrispondenza diretta da 
Roma al Monde : 


Un dispaccio giunto stasera, assicura. che nella 
Basilicata un corpu considerevole di stranieri, for- 
mato da successivi sbarchi operatisi sulle ‘coste 
dell'Adriatico, occupa il territorio in nome di Fran- 
cesco II. Vi do questa notizia sotto ogni riserva. 
Se fosse esalta bis gnerebbe concludere che siasi 
messo fivalmesle in pratica il piano il più ener- 
gico ed il più adatto a venire in aiuto della rea- 
zione napoletana. 

L'Austria da un lato e la Spagna dall'altro a- 
vrebbero finalmente risolto di fornire al partito 
legilt:mista © mezzi per combattere lo straniero. So 
altresi che per conto della reazione stessa vennero 
comperati in Germania 24,000 fucili. 


prosciugamento delia peschiera del 'Acquasola, cre- 
diamo per ristauri, i giornalieri addetti alla passeg= 
| giata avendò veduto nel fondo un corpo lucentè ne 
lo cstrassero e furono sorpresi di estrarre la sfera 
di un ricco ostensorio.. Resone: avvertito il cons, 
Cevasco delegato alle passeggiate fece fare le op- 
portune indagini per vedere se nelia melma: ag- 
glomerata nel fordo vi fossero altri oggetti, infatti 
non andò molto che si rinvennero un. reliquiario, 
uri turribolo, un vaso d’incenso o nuvetta, un or- 
nameito per-croce, ed un piccolo cane con analogo 
piedistallo — Il tutto, a quanto necè stato riferito, 
in argento, Tulii questi oggetti vennero dal detto 
consigliere rimessi nelle mani del sindaco, il quale 
ne avrà senza fallo iuformata l'autorità competente, 

« Certamente, sia gli arredi sacri. suddJescrilti, 
come pure l'altro oggetto in argento, devono esser 
Stati rubati, e posc’a gettati dai ladpi nelle peschiera 
(temendusi forse inseguiti o scoperti) per non es- 
sere coll col corpo del delitto, 

e E presumibile che presto si senta a quale 
chiesa appartengano quegli arredi. » 

Aggressioue, — Leggiamo nella Nazione 
del 14: 

« Nella notte dal 12 al 18 il corriere che da 
Bologna veniva a Fire:ze fu aggredito fra Pianoro 
e Lojano da una -banda dì 7 ladri, i quali spogha- 
rono il corriere, i viaggiatori e il postiglione. Nella 
carrozza oltre il corriere erano due preti e il conte 
Alfieri, al quale i malandrini tolsero. perfino Ja 
medaglia di deputato al parlamento nazionale. 

La Gazzetta di Wenezia. — Ci 
scrivono da Vienna 13 novembre :; 

ell dottor Timmaso Locatelli, proprietario e con.- 
pilatota della Gazzetta di Venezia, vide pegli ar- 
Licoli del Falconetti scemarsi nell’ullimo semestre 
di circa 400 il numero dei suoi associati. Di ciò 
allarmato spedì il filo suo genero Paride Zaiott a 
Vienna ad intercedere dallo Schmerling di essere 
esonerato dall'obbligo impostogli di quella ma'au 
gurata collaborazione, Lo Schmerling trattò secca- 
monte e quasi irosamente Vinyiato , di Locatelli e 
gli rispose che si meravigliava di simili inelneste: 
rlie «l Falconetti c-mwendeva veramente lo spirito 
della costituzione, è che dovrebbe esser preso “a 

| modetta da tutto il giorvalismo' della monarchia Lo 
| Hicenziò inculcandegii.di non dir verb) can alcuno 


Leggiamo nella Patrie: 


* Benchè paia che a Pietroburgo siavi l’intenzione 
di realizzare le concessioni accordato alla Polonia, 
le autorità russe a Varsavia non r.nunciarono alle 
estreme misure di rigore, e pare che il generale 
Luders voglia continnare le tradizioni ed il siste- 
ma del suo predecessore il gen. Soukozanett. 

Le ultime corrispondenze ci rendono -avvertiti 
che quotidianamente hanno luogo nuovi arresti, e 
che si imprigionano specialmente quelli che si di- 
stinsero sempre per la loro moderazione @ patrio- 
lismo. 

Ma non è lutto. Gli arrestati nòn vengono sot- 
toposti ad alcun interrogatorio : illustri personaggi 
son chiusi in segrète Ga parecchie sett'umane senza 
sapere la causa di questa arbitraria. misura, causa 
ignorata dai russi stessi. Ma ciò chè supera tutto 
quello che avvenne finora, è l'intenzione che pare 
abbiano le autorità di ayplicare, Ja legge marziale 
a dei pretesi deliiti commessi prima che fosse pra 


principii di giustizia delle nazioni civili. Nel men- 
tre ciò ha luogo nelle prigioni, i soldati percor- 
reno le strade, la polizia fa inutili ed irritanti per- 
quisizioni, e pare che l’armata, durante tutto l’in- 
verno, bivaccherà sulle pubbliche strade. 

E forse con questi mezzi che il governo crede. 
di calmare l'agitazione degli spiriti e ricondurre 
il regno ad uno stato regolare e legale? Non sì 
direbbe piuttosto che suo scopo è aumentare la 
irritazione, e giustificare agli occhi della Europa 
un perpetuo stato d'assedio ? 


L' Osservatore Triestino ha il seguente di - 
spaccio da Vienna, 13 novembre : 


A successori del ministro della giustizia, Prato- 
bevera, si nominano i signori Lasser, barone Biir- 
ger e Riczy. 

Il redattore della Neueste Nachrichten 
in istalo d'accusa, : 

Nei locali della redazione del Wanderer. fa in- 
trapresa ieri una perquisizione. 

— Leggiamo nel Wanderer che la perquisizione 
fatta nell'ufficio. di quel giornale aveva per iscopo 
di impadronirsi dei manoscritti di alcuoi articoli 
sulla quistione ungherese. 
ERERRì}I:*:=+.+..—_—_____mE-___ i 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
i Napoli, 14 novembre. 
La Patria reca in data d’Isola di Sora 42: 
Chiavone !colla sua banda perseguitato dai 
francesi rientrò nel territorio italiano. Passato 
il Liri, dopo breve combattimento, occupò 
Isoletta e si diresse a S. Giovanni. 
L’intendente Homodei, convocata in armi la 
guardia nazionale del circondario e le truppe, 
accorse immediatamente ad assalirlo in San 


fu. posto 


Giovanni. 


Parigi, 15 novembre. 

La Banca ha diminuito ìl numersrio di 49 
iii e mezzo; il portafoglio è aumentato 

i 27. 

Nel Constitutimnel, Véron dice. essere ine- 
satto che il prestito faccia parte del pro- 
gramma Fould. 

Firenze, 15 novembre. 

Scrivono alla Nazione da Roma, 13 novembre: 

In seguito allo scontro dei francesi contro 
i briganti, caddero nelle mani dei primi due 
dispacei ufficiali col bollo pontificio di un 
brigadierie della  gendarmeria papalina, in 
data © settembre, diretti a Chiavone, qualifi- 
candolo come generale, 

Il segretario del cardinale D'Andrea fa esi- 
liato per ordine del papa. 


Parigi, 45 novembre. 


Notizie di Borsa 
9.bre 
14 15 

Fondi francesi. . . ‘3 050] 69 60j 09 65 
id. zanne DI i 00 | 97 05) 96 80 

Consolidati ing.esi . 3 .0j0| 925:8] 925;8 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 6% 90] 68 909 

Prestito italinno 1861 5 0/0 | 69 30) 69 25 

. (Valori diversi) - 

Azioni del Credito mobiliare |767 766 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [354 352 
ld. id. Lomb.-Venete | 342 1922 * 
d. id. Romane .  |221 122 
Id. id. Austriache |512 {512 


Borsa abbastanza ferma. 
Vienna, poco ferma, 


(*) Coupon staccato, 

X Messina, 15 novembre. 

Fu ieri terminata Ja seconda estrazione 
della leva dei nati nel 1841, che ebbe luogo 
con tanta tranquillità come se stata fosse una 
vecchia istituzione. 

Il consiglio provinciale ha votato un pre- 
stito di lire 42,500 per strade provinciali. 

Zara, 14 novembre. 

Dopo l'occupazione del convento di.... per 
parte dei turchi gli insorti si ritirarono a 
Zubsi. 1 turchi continuano a fortificare le 
posi:ioni di Gazko, di Banjani e di Piva, 

Il principe del Montenegro ha promesso di 
osservare la neutralità e che difenderà sol- 
tanto le frontiere del Muntenegro, ove nume» 
rosi montenegrini sono” concentrati sotto il 
comando del presidente e del vice presidente 
del Senato, 


_————————.—+———+———+-+-+ 
G. ROMBALDO, Gerente, 
PIATTI ATA ZII 


BORSA DI TORINO 
15 novembre 1861, 


Fondi russiici — Contratti in cont. in Liquid; 
18495 0/0 1lagl. G.p.d.B. 69 25. 69 ; } 
Poggi cme te Tano rl et da 
Prestito 1861 3/10 G. p..d..B,.69 30.69 3080 9.bro 
» » « Matt... 69%0.— ì 
» » d&l0 Mato . ‘— 2 69 5081x.bro 
Rendita Italiana Matt. pro 0° 


CAMBI drioadi 3 mess, 
Augusta. 218 18, .242.4j8/. (Ono. compra venài 
Pranc.s.W.2/3 (18 82 te Doppia da 20 o » .$0 ti) 
Lione, . ‘99 80/4875. Ta, diSarcia 28 20. 38 bi 
Londra . 35 34 2518" | Id.diGonovaIz 40 78 58 ° 
Parigi, +. 99-10 9875 Adgicurgento peroyni 1008 


CORSO DELLE MONETE 


| dello scopo» di questa sua missione, nè dél sospetto clamato Jo stato si assedio. Se questa avvenisse, pe a pa n sia attane ;; Hi ca 
\cho gli articoli del Faonetti siauo quelli cho sce: { sarebbe ‘una deroga. inandia di i [Wilame d@ le tisnbeti Sete ne 


» . 


‘ 


* 


ia 


‘9 


I fratelli DELSOGLIO, Uanibisti in Vorino, via Niova, vicino" a Piazza 
Gistello, continuano la vendita dille @s&me:eazioni dil 


PRESTITO DELLA CITTA DIMILANO 
Dalle provincie, mediante saglia postale di L.,6.pel primo versamento. 


ro MZ 


Tdi 


00 Presso ZMIGLIO FEDELE." 


Via Nuova; n. 22,-accanto allo Stabilimento dei bagni di ‘S.Carlo 
Conisa ed elegante. scelta di. Wantelletti Irip-Mità' nel prezzo BE a T5@L: 


nati mio sara 


cauuno, ed uno svariato assartimerto Staffe Novità per unmio(e,. per donna. 


APBAGNI DI ‘MARE DI MONACO 
vd; APERTI TUTTO EPANNO, 
Stabilimento idroterapico reccniemento enetto- pressa: 

Vizsu, «otto fa direziorie dii nn medico specigzie. — L'a 

iecpotae del Mediterraieo per le cure idropatiche e 

di uma smirtordinaria éfficucia e conviene sopra: 

iftuzio «die persodie nervose e delicate. 


ll Circolo è sempre ‘aperto agli estranei. 

Wi dille Rarh 10158 distrazioni come Il dolee clima di Monaco permette di 
lui hagai di Afemazo®t sale dî conver-!predler  bagnilbito mate e di fareduni 
liazionese di veitura con gpiocnali-francesisenra-idrolerapica in-«inverbo .come 3}; 


lx stranieri. ecc. — Concerti tutti i giorni, (estate. — Villeggiature, alberghi. -ec 
His. serale vue.wolle perisellimatia. appartamenti convenientemente arredat 
«unttacoli, escursioni; ecc. ecc. — Prezzi moderati; 


(Trasporto da Parigi a Monaco per la ferrovia di Marsiglia), Folont 


e Nizza.in 36 ore. 
| ALERT del ata 


PRODOTTI: ALIMENTARI 
prLue USINE CHOLLET E Coup: 


Metaglia d'onore all'Esposizione Universale 
{Sezione \di Iconamia domestica), 


Legumi, disseccali e compressi chastitornàno alla loro freschezza eno» 
cendo —- Approvuigionamento delle flutte ed armate — Esportazime* hei 
piesi privi di lecumi freschi, Nuovo. genere di juliennes per uso dome- 
slito e per pubblici stabilimenti. 

Nota, A legumi disseccali si preparano eame:; legnmi'fr'osetti; colla sola diffe- 
renza che bisogna farli cuocere in maggior quantità d’ sequa (circa quindici volte 
il peso dei legumi); ssendo titti nettàti, neo c' è nalla a togliere; da cottura ne- 
cessaria è di un'ora dirca. Si trondisconb: coni ”a]iVordiniràt, (into A elasso éhe 
al agro. La forte compressione che bonno: subito haper affetto di rentere: il 
trasporto tanto facile che 40,000 razioni cccupeno uo spazio. nen \mageiere d' 
un metro cubo. ft prezzo, salvo i legmmi fini, nan oltrepassa în meta i 80 6 
cent. per porzione, ‘compresi i doppid imtatlaguiv,cin fenro blaned ed 'in' Jegno 
== Se ne garegtisca la conservazione por sue ansi. La dava delta laro. fabbrica 
zione è notata nelle scatole. L'uso. dei tesu@i dissercati è indispensabile dal 
punto di vista igienico in tulti.i casi nei quali mon'so ne può avere dei freschi. 

I sistoma di.usare misture di cavoli, carele, patate, cipolle, ecc © nella razione 
viveri itelle Leippe i terra. è di mare è oramai regularmente ed officialmente 
introdritos La guarigione: francese, anche all''intetho ne fuso ‘nella stagione 
invernale. — Il nuovo sistema d' alimentazione, a di cui salubrità è incontéstata 
è aduttato da pressochè fuiti i gover pel servizio della marisa ‘e ‘degli eserciti. 

Fabbrica di cioccolato, vermicelli,. paste. ed. in generale dei principati prodolti 
dell’ industria alimentare. ; 

Amministrazione, è Parigi rue Arbeevf, 7. 


Dsposito e campioni, a-Marigi, rue Neuve des Capucines, 1. 


uri 


L'ACQUA DI LECHERLE 


che è d’una così grande efficacia 
Lit cel mananggrone,, sei ssrusaneit è dei puîmuoni, ecc., ha 
«io î suffraci co} Corpo medico di Lutti i paesi e trovasi in deposito 
nello prineipsli furmacie d'Italia, 


OLIO DI FIGATO DI RERLUZZO FERRUGINOSO 


di WVEZU,. lavmacisla, 5, Cours Morand, a Lione; 
Quesi"Olio è impiegato» nella cnra delle nFrrtomi Finfatiehe, della dla: 
ront, delle emorragio passive, pertiico biaxebe, perdite sé- 
mainoili e per i temperamenti deboli. Quela toeparazione è la sin 
che abbia ottenuto un rapporto favorevdle ddlla parte dell Accadenita di medicina 
di Parigi (seduta del 21 agosto 1808). = Prezzo della bocce. fr. 5; “piccola fr. 8, 
Agente commissionario.m Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 3, Vehdesi in Torina da 


Ronzani è da Depanis: Milano, Riraghi-Ravizza e ‘Riva-Palazziy e nelle principali farmacia 
delle sittà «Italia: sd 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Ju: 


103,' rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 


La Bralsalia. è il principio essenzialmente rinfrescante della frago'à, ‘ricono- 
sciuta per essere da, sostanza più favorevole alla pelle. Neil’Acqua da toelertà ne | 
fa un cosmetico dei più perfetti (Prezzo 12,0 d fr.); nel sapone imbianva è ténde | 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le eruzioni cutanee (1.50); | 
Del resto ‘tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne.si raccomandano per Ja loro! 
eccellenza ‘e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys..et. Rose, crema. biarico= 
rosca per dissipare Je ruglie © dare alla pelle titis morbidezza ed.un. incarnato: di ! 
gioventù (4 fr.); la Violetta. di marza,; profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
sutti gli articoli della Profumeria omenpatica (Qlio di nocciuoli, fludo d' 


duelina, | 


s&pone). Meposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via dell'Ospodale dali 
13. 


so: La PASTA 
dissi b'ETTORALE 

È % di Regmnanid 

- INE Maggiore è dall 
amtetszet? 1220 di un uso 


5 intanto a Togo rovi ib pica e 
forno in Franci contro i raffreddori, il catarray'ib'gri pe la Faucedine è 
‘irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sie. Wario 
medico degli ospedali ni Dale, e segretario perpetuo “dell’Atcadertia di 
medicina, che è unita alle scatole, — Ne ne picude um ter inualy T 
sì prova il HisognoTi tosse odi Wpettotare; Toi Atadi SE 90 0 

Prezzo: £ fr. Ja f,2 scntola, f 75 fa neatelà. 

L'eticheltu porta. lasfirma. di thegmasnta ainé' "Deposito. generale 
rue Caumartin, 45, x Parigi. — Deposito centrale“in Torino presso A 
D. Moxpo,; via ‘dell'Ospedalej!n: 5. — VendeSi: Canova dirà, Druzza ». 
Altlano, Zanetti, e presso le principali fafmacie d'Italia 


mio 


, Lertora, Druzza 3 


 PLANCHA?®L», 
'PROFUMIERE PRIVILEGIATO 


2: BAVARDINVERAINE: - [B=9ee" rr" 
(RSA ea oli 2, via catmantià. [Î 
Quesl’Acqua sovrana Ammirabile, iinpedisco istantaneamente la caduta dei.capelli, {È 
ed anzi ne accelera. loro crescimento, dolo scomperine le pellcete: dela edit ) 
dando ai capelli ticltà ed un brillante incomparabili. — Prenze delta bece, fr. a. (È: 


"’ L'eposito generate presso l'Agenzia D. M do, Torino, via. dell'Ospedale ; 8; 
l Geluto, Bruzio; Notaro, Cattia; Alessanirio: Taviii dgr cogli; 


BERN MET ate ha " tinto fin 


PIANOFORTI 


VERDITA VOLOATARIA. 
AGLI INCANTI 
di unigrande eorpe di caso 
Rn SE Mini Peginositi ogni 


Ap 


|: I 10,dicambre p. v...alle ore.104 
antim., avan 


i il Notaio coll. sotte- 


séritio e nel suo ufficioval.2* puamo 


della casa della. Banca Nazionale; via: 
dell’Arsen ale, n. 6, Si'esporrà inv m- 
dla alasla pubblica e.sulla sommà 
già dfferta di L. 400m. umogrande 
corpò di casa posto nel=bargorsSi Sal 
vario, fra le coprenze: delle vie Sa- 
luzzo, Tesauro e BRurdim} e deisi- 
gnori Malcotto e Giuseppa» Derossi, 
della superficie di ‘are 47 42, con 
cortile ‘e giardino «into. divmuro 


broprioò ‘dei ‘signori Wratelli Ghisrini,: 


Le carte relative alla vendita sorio 
visibîti ‘in tutti ivgiofifi ed ‘ore di 
ufficio. ssh 

Torino, il 12 novembre 1861. 


A G. Tenpati. Not. coll. 


eh ORGANI 
acilindro da, vendegpied affittare. pre-s0 
G&. Giuliamo, Corso del Re, 0. 21, 
vella corie./Terivo. 
ipopiegato per. città, stabilimenti în- 
dustriali, caffè, magazzini, uffizi, ec. 


4 #MPADE DI GENERI DIVERSI 
per caffè, Lamprde sl imitazione, 
1% degli apparecchi a gaz. 


OLIO ALL'INGROSSO e AL BETTAGLIO 


presso Banner, via Barburont, 5. Torno. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO 


«Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 
ha fatto Ta scoperta di un liquido e 
per mezzi iniezioni di esse perviene 
acguarire le rilenzioni d’orima can 
sale da-ostacoli 0 restringiuenti for- 
matisi lango i) tragitlo dell’. uretra 
nen sclusa. la prostrata;, ed. altresi 
scioglie, sirugge e libera #ffatto. la 


vescica,dalla presenza d’ogni calcolo < 


(Fietra)e renella, risolyendyne ezians 
dio il catarro che sempre l’accom- 
pagna. } ' 

Le numerose. guarigioni. fatte col 
suo special sisteina sia in Torino che 
fuvri, e all’ uopo merfsrebbe cono 
scere. de, persune, devono inspirare 
fiducia: a coloro che temono o clie 
non creduno all efficace quanto ‘alla 
nen dolorosa ed innocua applicazione 
di questo ritrovate al delicato vi» 
scere della vescica, 

In etto giorni si conoscono diggià 
i miglioramenti. 


Dirigersi în Torino, via Nizza, 


VI 47, piano 29. 


NB. E necessatia la presenza del- 
l’ammalgto. 


AMMINISTRATIVE E P'NAEZIARIE 
DEL GAW. 
Massimiliano Martinelli 
Deputato al l'anlamvento Italiuno. 
Belcgna presso Marsigli e Rocchi, librai- 
editori; în Trino si vende alla Li- 
breria dei Fratelli Borca, via Carlo 

Alberto, n. 3, al prezzodi it! L. ®. 


DOLORI riti prontamente col Bal- 


samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne allestano la 
sua reale efficacia. Esîgere le firme 


e Reumatismi gua- 


| 4P. Bd. Persa e Bergeret 


farm. — Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre, 18, 

Agente commissionario D. Mompo In Torino. 
Nerideki a) prezzo di % fr il'-waso da Depanik 
&.de Sonzanì in Tortino, in Milano da Biraghi 


Bavizza, Zanetti. è nella. principali farmacie 
Aitalio 


TNJECTIO 


!-ODICINA NERA IN CAP 


JU. P." 


preparata da Td 


Sei Capsule dì forma ovale rapptcargiano in forza la medicina, nera e. sono 
Mandamente, sempre senza coliche, evil lo 


prese facilmente. Fskè purgano 
elfitto è ‘cofioso. Sono preferibili ai 


zioso; 0,all'oru che meglio con 
|. (Vedere l'istruzione speciale che accom 
si Vendita all'ingrosb presi; P. LAROZB5 
‘ Agent commissionario in Italia D. MONO 
ITortno, Bonzani, * 


sal iaiana i v 


verticali. nnavio 


ovo la Manwa è ‘sostituita dafl'Orio borce pi nitimo 4 


ite n b Uta i 
‘gioni actmuse e:sperialmente'ai “Arutiei petetià non ‘pro@tittitio verita irritazione, 
hE. opinion» dei medici che: questo pargante è prezioso reome mezzo tassa 

ganvo, pur, “ivo derivolivo, e;può. essere preso; ai pasti con. un alimen 


panis: Mitnno)'2afetti; 
iioandrta «beso: darcaito 
Aoirunillisim:zgo 


back 


I @nbsto deliziono 
"prezzò, vate per le: 


sh 


jicasgrri, gli asmi, le tisi, le acidi 
"pal 


“aloni nervose, 


ristabilicce in ‘poòò tempo 


di. mat di nervi, asma, tosse, Nati, 
della marina reale, 7 leto 
stione e vominttelorna! 


il sig. LORENZO TE 


Ì cul 
x © CHOCOLAT 


PURGATIF SO 


larmacasta, rue. Lepeletier, 9, l'arigi. 

Questo. Cioccelato purga- 
Liv@ composto cola PTeaganesica 
parare (il migliore. stomatico,) pyrga 
perfettamente, s'nza riscaldare nè irri- 
tare.. La sua efficacia è certa contro la 
bile, gli umori viscilli | 6d' è it miglior 
depurative del satgue:nelle affezioni ero- 
niche. ‘Preso ‘a piccole dosi guarisce la 
stitichezza. Prezzo Li 1 60. 

Agente commissionario.in Italia D. MONDO 
Torino, yia dell'Ospedale, n, 5. Vendesi.: To 
rino, Bonzant, Depanis; Genova, Bruzza, Ler- 
sora; Milano, Biragli-Huvizza; Novara, Cac- 
cia; Firenze, Felice Micheli Alessandria; Ra 
tilia,. e pelle; principali, farmacie. 


om 


VINI E LIQUORI 


prosso l'Agenzia b. MONDO 
via dell'Ospedale, 5. 


CHAMPAGNE SILLENRY . . . L.404 60 
“id. Gtdhd vin Moyal» . » 5 
ki. | Fleuride Sillery. . . ez » 
Id. . Sillery grand-mousseux » 6 
Id. GabinetCrémant-Sillery » $ 
CHAMBERTIN.*. >... 4 85 
BORDEAUY-CHATEAU-LAFITTR. » 5.50 e 6 
Id: CHATEAU-MARGAUX, » 3. e 6 
SAINTIULIEN —.; e. 0-0 = » Abe sso 
CHATEAU-GRILLE +. +. 0...» 3 50 
COTE-MOTIR AVO 0 3 (004 30) 
HERMITAGE Li = ol. ese ì 1 
HAUT-SAUTERNE _.. . . +. 95., 
MUSCAT DE FRONTIGNAN . . è ì 
Id, DE LUNEL . ./. . » 
BAINT-PERAY 500... +. » v,0 3.6 50 
LACRIMA-CHRISTI rosso +, » 1» 3,50 
MADERA secco “0. 2.4 "760 
| MARSALA" dTbgliam volo, a 50 
PORTO-RORTO, °° +. 00 0 a 07 
XBRES color d'oro . sè PT 
ALRERMES di Banta Maria Novolla di 
Pirento 29/0 © LAI 05°» 
GURAGAOI franerse . 4, 1 epuchon E;7 » 
ELISID RASLALML, + di siedo ,* 630 
GRANDE CERTOSA bianca ©. litro a 6 50 
Td. LA ià. 42 litro # 4» 
id. id. gialla + litro as 850 
1d. 1d, id... 4j2 litro» 5 » 
ld. TA. verde litro » 41 30, 
4 10. Id. (> id 42 litrò + 6 50 
RHUM stravecchio +. . ., 0. . . m 4» 


FRUTTI INGLESI in aceto , . . » 


Natep inci pei > 


x 


SULE: 


LAROZE, farmacista” 


il } 
anti salini che non danno che ch: 


to sostan=.{ 


vieno, senza nulla casgiare delle proprie abitudini, 


pagna ogni scatola del prezzo di L. 1 20). 
Parigi; rue. de la. Fontaine Molicre, n;39 dis. 


rino ,, v l'Ospedal 
mim Riad; Get VIT 


ia_dell , BV PI 

Di ca ELIO è 

letti; nas; Rotogna, 
nigi (NY La i v 


Haknie pertesen senza se dicina, ue purzazione, Nè spera, 
par i corpi più stremati mediantela deliziosa farina di suliità, chiamata 


EVALENTA ARABI 


DU BARRY DI LomRA. 


A . 2 1bovi 
al 19 riparatore fa economizzare in rimedii cinquan 
- digestioni (dispepsia), t sia pt: Òe; hi se 
inajicamorroidi,giandole, venti, goniamenti 4 flattosità, ed ogni malattia 4 fhfextinî, Ta ‘tosse, 
ed î\dolori, le dissenteria. i ct4mpi, eli-spasitisdi sforincò, lé 
fitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, Mi i 
Mella #éùtica, Visterismo; e nevralgie, ie infammazioni di 
laneanl'idropisia, i reumatisro], la gotta, i mali'dieuore e vomit 
Dartia. paralisi, Lepllessia, IP bronchittile: conppazia 
Use. l'insonnia, la perdìta della memoria, i mali 
l'obesità, le tongestioni:carebrati, lé idee e gli umori tristi 
sopliepne.vna.guantità di principi nutritivi;e di elementi 
nervi, maggiore di qualsiasi altro (alimento, e.quindi sostiene sreglio, fa 
le Tàtizioni della digestione e corporali, uLo 
agli:stomachiAnco i più affievoliti. Dessa è' miralilmettte: dppbriu) 
ai bamhiui lattanti 6 preferibile al latte ed al sistema delle nutricì, 
Ecco un breve estratto di G5\GO® \quafîzioni perfettezi ti. è 
110N152,084, il fuca di Pipskow, maresciallo di corté di Sassonis, d’'unalgastrife. N 56,418, 1 
couje Sinari dj becìés, pari d'inghiliezra, nua disponsiazasiralgia)icon «tutti i. mali; 
shasimi, cràmpi, navsee, dolori al petto e tra le HA N. 46,071, il celeh re dottor 
miedito Dre di costipazioni.e nerrositàà, — NÎ 42,61 if dottor niedito Maty AT aio nérto 
A sità Na.is69y Nadottor suedieo Viurser, di Sinn ala consunzione (tisinitosch Î 
Madamigella E. Jaco! anni 45, Gi ri orribili di neryi,,i 
seem 18,514, Wadartii@lla E, Yeoman, d'anni tO di a 
irritabilità ;nerposa, — N. (49,842, signora Marta Yoly, ti 


ostihat e dolori ai [nervi — N. 48,721, il'barone Zatukowa 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts}, negoriante; di 
una consunzione polmonare, con togse, vomito, coatipazioni e sordità di 25 anni. 
La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent street a Londra; 92; rue d’Àn- 
teuilla, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE, FERRERO, via Provvidenza, n,. 
è Forino; presso il'Rig. VESARE BONACINA, conuidà Sita Marebenità di “ 
a Milano; presso il neo LUIGI GAGGIO, cfiimifoo+Nititcistà, &''Bresdia, è pass 
NI, farmacista edrogtitere. a Bergamo, n elio sn) 
Prezzi DELLA Mevalenta Arabic iN Iragia' (UU oe 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Marry:Du 
ì senza di che non possonò èàsere ‘genuine, 


NBROUE 


| PRO 


tivo; pur> | ì 


CA 


striti, gastralgie, gnterite, pazi 


reni, 


imoni, 
Li 5 ly id 
Festa Pio arte Vale rt 


i dito di caldo, sce. Qu Simei 
ai 


) riparatori ai nij a 
fi iche 6 


fa ‘appetito oli: 
doni ‘hulrizione nica 


p Rag 
Ì dirante ta 


lan, erzini, teri” ma 
» eruzio ia, ma- 
RITIRI nei 
Be Mala saio Malin, 


le maprpe, 
N. 56,418, il rev. dott. Minsier, dì crampi, spasimi, mala 'digeo 
eri — N. 581,614, il barone di Polenta, freietto di Lan 


nau, di costizi 
i, gonèrale di divisione, di pa n 


"“ 


Warry e ©, 


pirata 


Ncanesiro del pesodi.lib, 472 brutta fr. 2 30 Ì Qualità sopràfina * RE È 
» i ib » 450 $ Ileanestro del peso di lb... 4. 40; ie 40 30 
»U ind, » R- 2/6 | go didib. 8... +40 
è di li 3 » 17 50 " MiA I ETTI RAI > 008 
ari di lib 42 tre i ddr Tr, io asl atblib, 011, on 


I. negozianti all’ ingrosso, si compiacetanno » di :Rerivere | alla Casa di Londra 
franco, per, avere quest’ |mportante  lantieolo , il consumo: del 
2 milioni all'anno, e dà ona furkuna agl’ importatori... tt rifece si 


di 


quale -in Italia è 


? 4 
MALATTIE «sm PELLE 
Pomutaatitiorpetità dti 
VM. FOCh. 40%, rue St-Luzare, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni; pellicole, 
infiammazione delle pa pebre , male 
di naso e"dì orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
ESSENZA JODURATA 

SAL SADARILLA "Stabia 

lì miglior depurativà del sarignò 
contro, hitte ‘le affezioni defla pelle, 
e le malallie Siflitiche. OQUSTO depu- 
rativo è preferibile ai (tob, Siroppo di 
Cuisinier, Saleagarife [ART a base 
di zuccaro, ésso può somurinistrarsi 
con' vautaggio ai' faficiulli ivese del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato. di merluzzo. —T'rézzo 5 fr. là 
bolgia, — Agente commissionario 
per l'italia D. Mowpò, via dell’Os 
bale, 5! "Tormio: Velidbnsi ‘in Forino 
da Depanîs e da Bonzhiii Milano, Za- 
netti, Biraghi-havizzà ; Novena, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Léttora ; e nelle 
principali farmacia | 


mè recidiva le malati 
contagiote., recenti, an- 
‘fiche e ‘croniche. Prezzo 
della ‘scatola ;L. 4 59 
0, BO. chello 
991 = Diponito ta tutte 
5 o in tu 
: n prificipali farmacie di 
Atalia. "7 


Vendongi: Torino, da Bontani è da Dépanis; 
Novard, Greta; "Varcelli, AMGIONE Merian: 
drid, Masilio;  Piatenza,, Varesi;. Bologna, 
Verati; Modena, farm. 8, Geminiano; Milano, 


zanetti. . Pet 
CRIRURG 19 Antuacei (7rous- 

Ù A ses) a, forma-di 
portafogli, con. ferrì. da. chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da' fr. 45; 20, 24 
90,0 F0y: 40,145, 50,607, 70;490. ed 
oltre. Vendonsi presse,.l? zia D 


Mando, yia dell'Ospedale, n. 5.. 


NWT DEILEMES 


U 
imdo et ‘dirige Pat È 
dC) aloni pid Doe 
A MELLER- 


‘ Derfkcon' près Ziifchi 
Cet étabi ssement, sitùé dins une 
dis positions leg pis famtés dt fed 
pros satire” de orde dll do 
finich, 'assure thé &uite@tioni Solide 
aux! jeunes "gens rdestinés suit ‘ut 
éiudes classigues, s0it'a la carriore 
commertiule, (0 varo i 

— Prix modérés, ‘8'adresser pouf des 
les rensegnementi dî 

iena Scnee 


sneonra iii rènsi 
arde l'étabbssement. 


dall’ 


GENS 


